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	PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Per alunni con Disturbi Specifici di Apprendimento ( DSA – Legge 8 ottobre 2010, n.170;   D.M. 12 Luglio 2011).

Per alunni con Bisogni Educativi Speciali  ( BES – Dir. Min. 27/12/2012;    C.M. n. 8 del 06/03/2013).

Per alunni con  Disturbi  Evolutivi  Specifici  ( DES – Dir. Min. 27/12/2012).

Anno  Scolastico ……….. / ………..
Alunno/a ……………………………………………………………… Classe ………….. Sez. ………..  
□   DSA    -       □   BES   -         □    DES




	Coordinatore di classe  Prof.  ………………………………………………………………….




	Diagnosi  medico – specialistica –  U. O.  di Neurologia  e  Psichiatria – redatta  il  ………………
Dal  Dr .  ……………………………………………………
Responsabile  ASP  di  ……………………………………………  Prov.  …………………………




	Diagnosi:  ……………………………………………………………………………………………

 ………………………………………………………………………………………………………

 ………………………………………………………………………………………………………



	Area   BES


	Individuazione / Certificazione
	Tipologia

	Disturbi  Evolutivi
Specifici  (DSA)


	Documentata con diagnosi clinica
	□   Dislessia

□  Disgrafia

□    Disortografia

□    Discalculia



	Disturbi  Evolutivi  Specifici

Altra  tipologia


	Documentata con diagnosi clinica

e considerazioni pedagogiche e didattiche verbalizzate dal consiglio di classe.
	□ Disturbi specifici del linguaggio

□ Disturbo della coordinazione   

        motoria. 

□  Disprassia.

□  Disturbi non  verbali.

□   Disturbo dello spettro  autistico

        lieve. 

□   A.D.H.D.  Disturbo Attenzione

        e  Iperattività di  tipo  lieve.

□   Funzionamento cognitivo limite

        ( bordeline  cognitivo).

□   DOP (Oppositivo-provocatorio).



	Svantaggio
Socio-economico


	□   Segnalazione sulla base di

       Elementi  oggettivi

      ( es. segnalazione dei servizi 

      Sociali ).

□   Considerazioni pedagogiche

       e didattiche verbalizzate dal

       consiglio  di  classe.

           
	□   Difficoltà  Psico-Sociale.




	Svantaggio
Linguistico e culturale
(stranieri non alfabetizzati)


	Considerazioni pedagogiche  e

didattiche.
	□   Recente  immigrazione.

□   mesi   /   1 anno ).

	Altre  difficoltà


	□   Transitorie
	□   Malattie

□   Traumi

□   Dipendenze

□   Disagio comportamentale /

         relazionale



	SOLO  PER  GLI  ALUNNI  STRANIERI
Valutazione 
Per quanto attiene alle modalità di valutazione e di certificazione degli alunni stranieri, in particolare dei neo- arrivati, si fa riferimento a quanto espresso nelle Linee guida per l'accoglienza e l'integrazione degli alunni stranieri emanate dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca Dipartimento per l'Istruzione - Direzione Generale per lo studente- Ufficio per l'integrazione degli alunni stranieri (Circolare ministeriale n° 24 del 1 marzo 2006).
Paese  di  provenienza  ………………………………………………………………………………….
Mese  e  anno  di  arrivo in Italia ………………………………………………………………………..
PERCORSO  SCOLASTICO
Nel  Paese  di  origine:
Scuola  frequentata  …………………………………………………………………………………….
Anni  di  scolarizzazione ……………………………..

In  Italia: prima  iscrizione nella  scuola  italiana (data)  ……………………………………………….....

Ordine  di  scuola e classe di  iscrizione  …………………………………………………………………..
Altre  informazioni  …………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
………………………………………………………………………………………………………………
Corrispondenza  tra  età  anagrafica  e  classe  frequentata      □  si        □   no

( Se  no  motivare l’eventuale  ritardo  scolastico) 
………………………………………………………………………………………………………..
………………………………………………………………………………………………………..

LINGUE   CONOSCIUTE

Lingua  d’origine  ………………………………………………………………………………………
Lingua utilizzata  in  famiglia ……………………………………………………………………………
Lingua /e  principale/i   di scolarizzazione  nel  paese  di  origine ……………………………………….
Altre  lingue straniere  apprese  nel  percorso  scolastico …………………………………………………
……………………………………………………………………………………………………………..



GRIGLIA  PER  GLI  ALUNNI  CON  BISOGNI  EDUCATIVI  SPECIALI  ( BES) 

( Descrizione dei comportamenti )
	Presenta regolarità nella frequenza scolastica

	□ 0
	□  1
	□  2

	Manifesta difficoltà nel rispetto delle regole


	□  0
	□  1
	□  2

	Mostra rispetto verso gli impegni (compiti a casa, attività a scuola


	□  0
	□  1
	□  2

	Non porta a scuola i materiali necessari alle attività scolastiche; ne ha scarsa cura


	□  0
	□  1
	□  2

	Mostra autonomia nel lavoro


	□  0
	□  1
	□  2

	Manifesta difficoltà nel mantenere l’attenzione durante le spiegazioni


	□  0
	□  1
	□  2

	Manifesta difficoltà nella comprensione delle consegne proposte


	□  0
	□  1
	□  2

	Non presta attenzione ai richiami dell’insegnante


	□  0
	□  1
	□  2

	Mostra bassa tolleranza alla frustrazione con comportamenti inadeguati


	□  0
	□  1
	□  2

	Reagisce con aggressività alle provocazioni dei compagni


	□  0
	□  1
	□  2

	Viene escluso dai compagni dalle attività scolastiche


	□  0
	□  1
	□  2

	Tende ad autoescludersi dalle attività scolastiche e dalle attività di gioco/ricreative


	□  0
	□  1
	□  2

	Dimostra scarsa fiducia nelle proprie capacità


	□  0
	□  1
	□  2

	Mostra consapevolezza delle proprie difficoltà


	□  0
	□  1
	□  2

	Mostra consapevolezza dei propri punti di forza


	□  0
	□  1
	□  2


LEGENDA:

0.  L’elemento descritto dal criterio non mette in evidenza particolari problematicità

1.  L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità  lievi o occasionali
2.  L’elemento descritto dal criterio mette in evidenza problematicità rilevanti o reiterate

	Rapporti  scuola - famiglia: ………………………………………………………………………………..
  


	DIAGNOSI

SPECIALISTICA

(dati rilevabili, se presenti,  nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli  insegnanti)

	LETTURA

	LETTURA

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro ………………………………………..
………………………………………………….
	VELOCITÀ
	·   Molto lenta

·   Lenta

·   Scorrevole

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro ………………………………………..
………………………………………………….
	CORRETTEZZA
	·   Adeguata

·   Non adeguata (ad esempio   confonde/inverte/sostituisce omette   lettere o sillabe

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro ………………………………………..

	COMPRENSIONE
	·   Scarsa

·   Essenziale

·   Globale

·   Completa-analitica

	SCRITTURA

	SCRITTURA

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro ………………………………………..
…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………
	SOTTO

DETTATURA


	·    Corretta

·    Poco corretta

·    Grammaticalmente Scorretta

	
	
	TIPOLOGIA ERRORI


	
	
	·   Fonologici

·   Non fonologici

·   Fonetici

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro ………………………………………..
…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

…………………………………………………

	PRODUZIONE AUTONOMA


	ADERENZA CONSEGNA


	
	
	·   Spesso
	·  Talvolta
	·   Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA

 MORFO-SINTATTICA

	
	
	·   Spesso
	·  Talvolta
	·   Mai

	
	
	CORRETTA STRUTTURA TESTUALE (narrativo, descrittivo, regolativo …)

	
	
	·   Spesso
	·  Talvolta
	·   Mai

	
	
	·   Adeguata
	·   Parziale
	·  Non adeguata

	
	
	CORRETTEZZA   ORTOGRAFICA



	
	
	□   Adeguata


	□ Parziale


	□  Non adeguata



	
	
	USO PUNTEGGIATURA

	
	
	·   Adeguata
	·   Parziale
	·  Non  adeguata


	GRAFIA
	GRAFIA

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro …………………………………….

	LEGGIBILE

	
	· Sì
	· Poco
	· No

	
	TRATTO

	
	· Premuto
	· Leggero
	· Ripassato
	· Incerto

	CALCOLO
	CALCOLO

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro  ……………………………………
	Difficoltà visuospaziali (es: quantificazione automatizzata)
	· spesso
	· talvolta
	· mai

	……………………………………………


	Recupero di fatti numerici (es: tabelline)
	· raggiunto
	· parziale
	· non

     raggiunto

	……………………………………………

……………………………………………
……………………………………………
	Errori di processamento                                                                                                                                                                                     numerico (negli aspetti cardinali e ordinali e nella   corrispondenza tra numero e quantità)

	· spesso
	· talvolta
	  mai

	…………………………………………….

…………………………………………..

	Automatizzazione dell’algoritmo procedurale

	· raggiunto
	· parziale
	· non raggiunto

	……………………………………………

………………………………………….

	 Uso degli algoritmi di base del calcolo                                                                                                                  (scritto e a mente)
	· adeguata
	· parziale
	· non

      adeguato

	………………………………………….


	Capacità  di problem  solving
	· adeguata
	· parziale
	· non

      adeguata

	……………………………………………


	Comprensione del testo di un problema
	· adeguata
	· parziale
	· non               adeguata



	ALTRE  CARATTERISTICHE  DEL  PROCESSO  DI  APPRENDIMENTO

	 (Dati rilevabili se presenti nella diagnosi)
	OSSERVAZIONE IN CLASSE

(dati rilevati direttamente dagli insegnanti)

	PROPRIETÀ  LINGUISTICA
	PROPRIETÀ  LINGUISTICA

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro  ………………………………
	·   difficoltà  nella strutturazione della frase

·   difficoltà  nel reperimento lessicale
·   difficoltà  nell’esposizione orale

	MEMORIA

	MEMORIA

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro  ………………………………

…………………………………….
	Difficoltà nel memorizzare: 

·   categorizzazioni  

·   formule, strutture grammaticali, algoritmi (tabelline, nomi, date ………………..). 

·   sequenze e procedure  

	ATTENZIONE
	ATTENZIONE

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro  ………………………………

…………………………………….
	·   attenzione visuo-spaziale 

·   selettiva

·   intensiva

	AFFATICABILITÀ
	AFFATICABILITÀ

	
	·   Sì
	·   poco
	·   No

	PRASSIE
	PRASSIE

	□   Vedi  Diagnosi.

Altro  ………………………………

…………………………………….
	·   difficoltà  di  esecuzione

·   difficoltà  di  pianificazione

·   difficoltà  di  programmazione e  progettazione



	…………………………………………………


	Eventuali  disturbi nell’area  motorio-prassica:……………………
………………………………………………………………………….

	…………………………………………………
	Ulteriori  disturbi  associati: …………………………………….



	…………………………………………………………………………

……………………………………
	Livello  di  autonomia: 

  □   insufficiente   □  scarso    □  buono    □ ottimo 
  □   ricorre all’aiuto dell’insegnante per ulteriori spiegazioni. 
  □   ricorre all’aiuto di un compagno. 

  □   utilizza strumenti compensativi. 




LINGUE  STRANIERE : INGLESE 
	Pronuncia difficoltosa


	 □   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi

Grammaticali di base.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà nella scrittura  
	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà nell’acquisizione del nuovo lessico.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Differenze tra comprensione del testo scritto e orale.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Differenze  tra produzione  scritta e orale.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà a copiare dalla lavagna
	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Altro …………………………………………………


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai


LINGUE  STRANIERE : FRANCESE
	Pronuncia difficoltosa


	 □   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà di acquisizione degli automatismi

Grammaticali di base.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà nella scrittura  
	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà nell’acquisizione del nuovo lessico.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Differenze tra comprensione del testo scritto e orale.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Differenze  tra produzione  scritta e orale.


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Difficoltà a copiare dalla lavagna
	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai

	Altro …………………………………………………


	□   Spesso
	□  Talvolta
	□  Mai


	ATTIVITÁ  DIDATTICHE  PERSONALIZZATE


	Si rimanda ai Piani di Studio personalizzati delle singole discipline.



  verifica  e  valutazione

Per  la valutazione  e  la verifica  degli alunni  DSA si tiene conto di quanto è stabilito dalla  legge  8 ottobre 2010, n. 170   e  dal  D. M. 12 /7/2011, Art. 6.
	Le  prove  scritte  e  le  verifiche  orali  vanno  concordate  con  l’alunno    e  devono  essere  personalizzate  in  base  al  PDP.




PROVE  SCRITTE  ( Legge  170 / 2010)    (Contrassegnare  la voce  che  interessa).

□   Utilizzo di  prove V / F , scelte multiple, completamento, a risposta aperta;
□   Programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione delle  prove scritte;

□   Prove informatizzate;
□   Schema con domande guida;
□   Uso di mediatori didattici durante le prove scritte

VERIFICHE  ORALI  ( Legge  170/10 )     ( Contrassegnare  la  voce  che  interessa).

□   Utilizzare  mappe  o altri  mediatori didattici durante le interrogazioni; 
□   Valorizzare  i  contenuti  nell’esposizione orale ( esperienze personali, storie, ecc. …) 
     senza  tener  conto di eventuali difficoltà espositive;

□   Stimolare la verbalizzazione di esperienze personali anche attraverso domande guida;

□   Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte  ove  necessario.
INTERVENTI  SUL  PIANO  DIDATTICO  PERSONALIZZATO
Legge 170/2010
( strumenti  dispensativi e compensativi )      ( Indicare la voce facendo riferimento alla legenda in calce)

	
	strumenti  dispensativi


	strumenti  compensativi



	ITALIANO

	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –
D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 –
 D10  - D11 –  D 12  -  D13 – 
D14  –  D15  -  D16 –
D 17 : altro ………………….
……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 
C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 
C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

……………………………… 



	STORIA

	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 
D10-   D11 –  D 12  -  D13 –
D14 –  D15  -  D16 –
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

………………………………


	GEOGRAFIA

	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 
D10 -  D11 –  D 12  -  D13 – 
D14 –  D15  -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

………………………………


	MUSICA

	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 –
 D10 -   D11 –  D 12 -  D13 – 
D14 –  D15  -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

………………………………


	ARTE / IMMAGINE


	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 
D10 -  D11 –  D 12 -   D13 – 
D14 –  D15  -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

……………………………….


	SCIENZE  MOTORIE


	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 
D10 -  D11 –  D 12-  D13 – 
D14 –  D15  -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

………………………………


	FRANCESE
	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 

D10 -  D11 –  D 12-   D13 – 
D14 –  D15  -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

……………………………….


	INGLESE
	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5
D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 

D10 -  D11 –  D 12-  D13 –
D14 – D15  -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….



	MATEMATICA
	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 
D10-  D11 – D 12-  D13 – 
D14 –  D15 -   D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….

.
	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 –
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

………………………………


	SCIENZE
	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 
D10 -  D11 –  D 12-  D13 –
D14 – D15  -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..

……………………………….

……………………………….


	TECNOLOGIA
	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 

D10-D11 – D 12- D13 – 
D14 – D15 - D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 –
C 16: altro …………………..

……………………………….

………………………………


	RELIGIONE CATTOLICA
	D 1  -  D 2 – D 3 -  D 4 -  D 5 –

D 6 -   D 7 -  D 8 –  D 9 – 

D10 - D11 – D 12- D13 –
D14 – D15 -  D16 -
D 17 : altro ………………….

……………………………….

……………………………….


	C 1 – C 2 – C 3 – C 4 – C 5 – 

C 6 – C 7 – C 8 – C 9 – 
C 10: altro …………………..

……………………………….

……………………………….

C 11 –  C 12 –  C 13 –   C 14 – 

C 15 -

C 16: altro …………………..




LEGENDA
QUADRO  RIASSUNTIVO  DEGLI  STRUMENTI  COMPENSATIVI  E  MISURE  DISPENSATIVE

PARAMETRI  PER  LA  VALUTAZIONE  e  STRATEGIE  DIDATTICHE  INCLUSIVE.
N.B. Per gli  esami di stato gli strumenti adottati dovranno essere indicati nella riunione preliminare per l'esame conclusivo del primo ciclo della scuola secondaria di I° grado (DPR 323/1998, DM 5669 del 12/0712011: art. 6-18 OM. n. 13 del 2013) in cui il Consiglio di Classe dovrà  indicare modalità, tempi e sistema valutativo previsti.

MISURE  DISPENSATIVE  (legge 170/10 e linee guida 12/07/2011)
Si ricorda che prima di utilizzare le misure dispensative è necessario valutare le possibilità di sviluppo delle abilità dell’alunno.
D1   Lettura ad alta voce in classe

D2   Lettura a prima vista in classe

D3   Scrittura veloce sotto dettatura
D4   Scrittura alla lavagna

D5   Copiatura dalla lavagna

D6   Disegni tecnici

D7   Uso del vocabolario

D8   Scrittura e lettura di numeri romani
D9   Studio mnemonico ( poesie, regole grammaticali, definizioni, tabelline)
D10 Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta o orale
D11 Prendere appunti
D12 Tempi più lunghi per le prove scritte 
D13 La quantità eccessiva dei compiti a casa
D14 Interrogazioni programmate
D15 Valutazione delle prove scritte e orali con modalità che tengono conto del contenuto e non della forma

D16 L’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

D17 Altro

STRUMENTI  COMPENSATIVI  (legge 170/10 e linee guida 12/07/2011).

Si ricorda che prima di utilizzare gli strumenti compensativi è necessario valutare le possibilità di sviluppo delle abilità dell’alunno.
C1 Utilizzo di computer e tablet

C2 Utilizzo programmi di video-scrittura con correttore ortografico e con sintesi vocale

C3 Formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

C4 Tabella delle misure e delle formule geometriche

C5 Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

C6 Registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

C7 Dizionari digitali

C8 Software didattici

C9 Tempi aggiuntivi per svolgimento prove e/o parcellazione delle consegne

C10 Altro
STRATEGIE  DIDATTICHE  INCLUSIVE
C11 Creare un clima di apprendimento sereno, nel riconoscimento e nel rispetto delle singole diversità

C12 Privilegiare la gratificazione e l’incoraggiamento

C13 Organizzare attività in coppia o in piccoli gruppi

C14 Prevedere momenti di affiancamento anche da parte di compagni tutor

C15 Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento negli alunni

C16 Altro
PATTO  CON  LA  FAMIGLIA

Si  concordano:
□   Riduzione del carico di studio individuale a casa;
□   L’organizzazione di un piano di studio settimanale con distribuzione giornaliera del

      carico di lavoro;

□   Le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline, segue il 

      ragazzo nello studio domestico,  …………………………………………………………
□   Gli strumenti compensativi utilizzati a casa:

□   Le interrogazioni. 

· Tabelle, formulari, sintesi, …);

· Calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante, …).

· Computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner, …).

· Risorse audio (cassette registrate, sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali …);

· Software didattici free;

· Tavola  pitagorica;

Altro: ………………………………………………………………………………………………….

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………
Il presente Piano Didattico Personalizzato è stato concordato e redatto 
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IL  DIRIGENTE  SCOLASTICO


  ………………………………………………

Per  i  docenti.

Legenda  dei  codici  utilizzati  nelle  diagnosi  (  DSA ). 
Quoziente Intellettivo Totale (QIT).
Indice di Comprensione Verbale (ICV).
Quoziente Intellettivo   di Performance  ( QIP).
Indice di Ragionamento visuo-Percettivo (IRP).
Indice organizzazione percettiva ( OP ).

Indice di Memoria di Lavoro  (IML).
Indice di Velocità di Elaborazione  (IVE).

la scala WISC-IV  è  uno strumento clinico, somministrato  individualmente,  per  valutare  le capacità cognitive d’età compresa tra i  6 anni  e  0 mesi  e  i 16 anni  e  11 mesi).  
● Intelligenza nella norma  (QIT > 85).
● Un  Quoziente  Intellettivo  Totale ( QIT = 70 -indica un ritardo mentale di grado lieve). 

    Scendendo ulteriormente con il punteggio del  QIT- si hanno il ritardo mentale medio e quello grave.
●  Si parla di casi “borderline” quando il QIT  è fra 70 e 85 (70<QI< 85).
	I codici  di  ICD - 9 / ICD – 10  (Classificazione Internazionale dell'Organizzazione Mondiale della Sanità)  LEGGE 8 ottobre 2010 , n. 170 “Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico”  sono:
F.80   -  Disturbi evolutivi specifici dell’eloquio e del linguaggio.


F.81 -    Disturbi evolutivi specifici delle abilità scolastiche . 
F.81.0 – Disturbo specifico della lettura (DISLESSIA).

F.81.1 – Disturbo specifico della scrittura (DISORTOGRAFIA).

F.81.2 – Disturbo specifico delle abilità aritmetiche (DISCALCULIA).

F.81.3 – Disturbi misti delle abilità scolastiche ( dislessia/ disortografia / discalculia).
F.81.8 – La DISGRAFIA  può rientrare in questo codice, segnalato come Altri Disturbi Evolutivi  delle abilità scolastiche.

Nel codice F.81.8 (Altri Disturbi Evolutivi delle abilità scolastiche) può rientrare anche il Disturbo Evolutivo Espressivo della Scrittura che si caratterizza per una significativa discrepanza tra abilità verbali e di performance  (a scapito delle prime) e rientra nei BES; dal punto di vista scolastico si caratterizza per esposizioni scritte ed orali sintetiche, poco particolareggiate e  talvolta disorganizzate.

F.81.9 - Disordine evolutivo delle abilità scolastiche non meglio specificato. 
Nella classificazione generale di F.81- Disturbi Evolutivi Specifici di apprendimento si ricomprendono:
· Disturbo specifico di lettura (Dislessia). 
· Disturbo specifico della scrittura (Disortografia, Disgrafia). 
· Disturbo specifico del calcolo (Discalculia).
LA   DEVIAZIONE   STANDARD  ( DS )

● Indica di quanto la prestazione di un soggetto si discosta dalla prestazione media fornita 
    da  individui della stessa età. 

● Se la prestazione del soggetto è inferiore alla prestazione media fornita da individui della
   stessa età la deviazione standard assume valori preceduti dal segno – ( -1;  -1,5….). 
● Se la prestazione del soggetto è nella media o superiore alla prestazione media fornita da 
   individui della stessa età la deviazione standard assume valori preceduti dal segno + (+1; +1,5…). 

● Per prestazioni inferiori alla media: 
-  Da  0  a -1 la prestazione del soggetto è nella media. 

-  Da -1 a -2  la prestazione del soggetto è lievemente inferiore alla media. ( – 2 < x < – 1).
-  Oltre -2  la prestazione del soggetto è decisamente inferiore alla media . (≤ – 2 d.s.).
● Per prestazioni superiori alla media: 

- Da  0  a +1  la prestazione del soggetto è nella media. 

- Da  +1  a  +2  la prestazione del soggetto è lievemente superiore alla media.
- Oltre  +2  la prestazione del soggetto è decisamente superiore alla media. 

I  percentili  ( P )  dividono la distribuzione di una serie di dati.
• Una prestazione è di disagio se si colloca al di sotto del  <10° percentile. 

• Una prestazione è a rischio effettivo se si colloca al di sotto del  <5° percentile.
●  per la dislessia: 

- parametro di velocità di lettura di parole, non-parole, brano (valore espresso in sillabe).  
  Prestazione inferiore a  -2 ds  del  <5° percentile. (Richiesta Intervento.); 
- parametro di correttezza di lettura di parole, non parole, brano . 

  Prestazione inferiore  a  -2 ds  del  <5°percentile. (Richiesta Intervento.). 

●  Per la disortografia: 

- parametro di correttezza nella scrittura di parole, non parole, frasi omofone non omografe  o

  brano.  (Prestazione inferiore a  -2 ds  del  <5°percentile).  (Richiesta Intervento).
 ●  Per la disgrafia: 

- parametro di fluenza di scrittura (Prestazione inferiore  a  -2 ds  del  <5°percentile) e analisi qualitativa 
  della postura, impugnatura e caratteristiche del segno grafico.  (Richiesta Intervento). 

 ●  Per la discalculia: 

- parametri di correttezza e velocità delle componenti di cognizione numerica, procedure esecutive e 
  abilità  di calcolo (Prestazione inferiore a  -2 ds  del   <5°percentile ).  (Richiesta Intervento). 
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